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Quali sono gli obiettivi concreti che desiderate raggiungere e i “risultati
che desiderate ottenere”? In che modo questi obiettivi sono collegati
alle priorità che avete selezionato?
Il progetto mira a migliorare e ampliare le pratiche di Giustizia Riparativa
rafforzando le competenze e le conoscenze degli operatori in Italia, Finlandia
e Irlanda. Attraverso sessioni di formazione e attività interattive, favorirà lo
scambio di approcci diversi e promuoverà un dialogo costruttivo tra le
istituzioni pubbliche e i cittadini. Gli obiettivi principali sono valutare le
pratiche attuali, migliorare le competenze degli operatori all’interno della
comunità locale e migliorare la collaborazione tra le parti interessate.
Rispondendo alla crescente necessità di professionisti qualificati nel campo
del reinserimento dei detenuti e dell’inclusione sociale, il progetto sostiene
l’innovazione nella formazione professionale e risponde alle sfide sociali in
continua evoluzione.

Descrivi i gruppi target del tuo progetto
Il progetto si rivolge agli operatori del settore - in particolare educatori,
assistenti sociali e attori pubblici - nonché ai giovani coinvolti nei percorsi
riparativi. I principali partecipanti prenderanno parte a sessioni di
formazione e scambi di buone pratiche che si terranno in Irlanda, Finlandia e
Italia, avvalendosi delle reti delle organizzazioni partner locali (Wexford Local
Development, Finnish Forum for Mediation e Kirikù). Le parti interessate,
quali rappresentanti comunali, società civile, scuole e polizia, parteciperanno
a discussioni per condividere conoscenze e affrontare gli ostacoli
all’attuazione del paradigma riparativo. Le tavole rotonde partecipative si
concentreranno su specifici gruppi di parti interessate e le attività pilota
coinvolgeranno persone direttamente colpite dalla criminalità, comprese le
vittime, i trasgressori e le loro reti di sostegno.

Descrivi la motivazione del tuo progetto e spiega perché dovrebbe
essere finanziato
La Giustizia Riparativa offre un approccio complementare alle tradizionali
risposte legali al crimine, concentrandosi sul dialogo tra autore del reato,
vittima e comunità per promuovere la responsabilità e la comprensione, in
linea con la Direttiva UE 2012/29/UE la quale prevede che a “tutte le vittime di
reato siano garantiti i propri diritti e che ricevano supporto e protezione”.
Tuttavia, la sua efficace attuazione richiede una cultura educativa condivisa 

1. Introduzione

a. Descrizione del progetto
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tra tutti gli attori della giustizia, compresa la società civile. Il progetto
affronta la mancanza di una formazione adeguata per i professionisti
sviluppando personale qualificato all’interno degli enti del terzo settore e
delle istituzioni pubbliche.

Ciò avverrà attraverso una serie di sessioni di formazione e scambi tra le
nazioni coinvolte, utilizzando un modello di “formazione dei formatori” in
Italia, Finlandia e Irlanda per garantire un impatto a lungo termine e
l’innovazione nella pratica.

In che modo il progetto risponde alle esigenze e agli obiettivi delle
organizzazioni partecipanti e alle esigenze individuate dei loro gruppi
target?
Le organizzazioni partecipanti sono profondamente allineate con gli obiettivi
del progetto, che si concentrano sulla Giustizia Riparativa, l’innovazione
educativa e il dialogo pubblico. Il Forum Finlandese per la Mediazione (FFM),
che vanta una vasta esperienza nella mediazione in vari settori, cerca di
aggiornare le proprie pratiche in risposta ai cambiamenti sociali e trarrà
vantaggio dalla collaborazione su nuovi approcci. Kirikù, con esperienza
nell’accompagnamento delle persone in esecuzione penale interna ed
esterna e il sostegno alle vittime, amplierà le proprie competenze e
migliorerà le iniziative future attraverso lo scambio di conoscenze. Sia FFM
che Kirikù lavorano con giovani vulnerabili, famiglie e individui coinvolti nel
sistema giudiziario, con l’obiettivo di promuovere l’inclusione e la
sicurezza della comunità.

Wexford Local Development, attraverso il Cornmarket Project, affronta
questioni sociali come la dipendenza, la criminalità e l’esclusione, offrendo
sostegno e riabilitazione. Il suo programma di Giustizia Riparativa, gestito in
collaborazione con il servizio di libertà vigilata, trarrà vantaggio dalle attività
di formazione del progetto.

Infine, ALDA contribuisce con la sua esperienza nel coinvolgimento della
comunità e nella diffusione del progetto, aiutando ad ampliare l’impatto e la
visibilità del progetto a livello europeo.

Quali saranno i vantaggi della cooperazione con partner europei per il
raggiungimento degli obiettivi del progetto?
La dimensione europea del progetto favorisce lo scambio di idee e pratiche
diverse in materia di Giustizia Riparativa tra Italia, Finlandia e Irlanda,
consentendo la creazione di approcci innovativi a livello comunitario.
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Grazie alla collaborazione tra i diversi paesi dell’UE, il progetto creerà una
base di conoscenze condivisa su misura per le esigenze nazionali e
raccoglierà dati dai gruppi target per elaborare programmi di formazione
pertinenti.

I partner, con competenze diversificate, promuoveranno l’apprendimento
reciproco e rafforzeranno la cooperazione internazionale, in particolare
attraverso la mappatura delle pratiche europee di Giustizia Riparativa e
l’organizzazione di sessioni di formazione che produrranno un Toolkit
elettronico che combina teoria ed esperienza pratica per un uso più ampio.
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b. Prevenzione nelle Pratiche Riparative e nella
Giustizia Riparativa

Il concetto di Prevenzione
Etimologicamente deriva dal termine “pre-venio”, prevenire ha due
significati: 1. arrivo prima, 2. anticipo, impedisco, evito qualcosa di negativo e
pericoloso (Malizia, Nanni, Prellezo, 2008).

Significa confrontarsi con diverse variabili, strutturali e dinamiche ma
necessarie al fine di raggiungere lo scopo, che rimanda a diversi
interrogativi. Tra queste, ad esempio, e banalmente: quale servizio deve
attivarsi? Chi decide e cos’è negativo e pericoloso? Come lo anticipo e lo
impedisco? Ciò comporta che, per una progettualità che tende a prevenire, è
necessario aver chiari: l’oggetto verso il quale si intende volgere la propria
attenzione, l’area di intervento verso cui si orientano le attività, i contenuti
dell’intervento, le finalità siano esse “negative” (di evitamento e/o di
rimozione) che “positive” (creazione di opportunità e/o supporto a fattori
protettivi) (Malizia, Nanni, Prellezo, 2008).

Le finalità positive nell’approccio riparativo possono essere riscontrate negli
interventi di Educativa di strada, In Italia, nei quali collaborare con la
comunità e coinvolgere i diversi stakeholders sono attività fondamentali al
fine di creare una rete di supporto in risposta a situazioni di conflitto anche
potenziale. Ad esempio, in un intervento specifico si è suggerito alle
commesse di un supermercato di contattare le Forze dell’Ordine, in qualità
di cittadine private, riconnettendole ai servizi adeguati presenti nella
comunità di riferimento. Si è intervenuto in tal modo poiché le stesse
affermavano di non sentirsi supportate dall’azienda in merito agli
atteggiamenti devianti da parte di un gruppo di ragazzi che orbitava attorno
al supermercato.

L’esperienza e le numerose testimonianze evidenziano che nella realtà si
attuano perlopiù risposte “punitive”, ossia non di mero anticipo dei disagi e
dei bisogni, alla presenza di un evento dannoso già accaduto. Tali risposte
rientrano in tutte quelle pratiche considerate di prevenzione terziaria 1 in cui
si intende riparare o ridurre le conseguenze dell’evento.

“Bisogna abbassare la voce e alzare lo sguardo” - Renzo Piano

“La felicità non sta nell’assenza dei contrasti, ma nell’armonia dei contrasti. È
questa armonia a essere costruttiva” - Roberto Benigni
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Sempre in Italia, ad esempio, nell’ambito scolastico una pratica
maggiormente scelta a seguito di un comportamento negativo di un
ragazzo è quella della sospensione. Riscontrandone solamente il carattere
punitivo, la scuola si sta orientando sempre di più verso attività alternative
alla sospensione scolastica. Quest’ultima permette di guardare il giovane
con la sua storia, oltre l’evento accaduto, e getta le basi a pratiche riparative
connettendolo alle altre persone coinvolte (vittime e comunità scolastica).

Guardando all’ambito delle politiche sulla sicurezza vi è l’affermarsi di una
nuova prevenzione che privilegia le azioni condotte dai più soggetti coinvolti,
ossia gli stakeholders presenti nella comunità. Essi non vengono più
considerati solamente come fruitori di tali interventi, bensì come promotori
degli stessi richiamandoli alla loro responsabilità. Tale paradigma d’azione si
lega alla ricerca di soluzioni locali, ai problemi ed ai bisogni-esigenze che
vengono rilevati. Questa iniziativa si declina in tre tipi di prevenzione:
situazionale, sociale e comunitaria.

In particolare, la prevenzione situazionale si muove dal presupposto che si
deve intervenire direttamente sul contesto sociale di riferimento per ridurre
il fenomeno di devianza e di criminalità promuovendo interventi di
riorganizzazione e di manipolazione del contesto ambientale in modo
sistematico e continuativo (Selmini, 2004). La prevenzione sociale, invece,
mira a promuovere trasformazioni delle condizioni sociali della comunità
attraverso una politica globale orientata al benessere sociale e che incide in
molte aree di intervento (dirette ai giovani, politiche per la famiglia, etc.).
Infine, la terza tipologia di prevenzione, di tipo comunitario, è orientata al
coinvolgimento della comunità. In questa si trovano pratiche di
responsabilizzazione di cittadini, volte a rinsaldare le naturali capacità
difensive della comunità al fine di sviluppare forme di partecipazione,
attraverso realtà associative e nuove forme di solidarietà (Garland, 1996).

Promuovere Pratiche Riparative e Giustizia Riparativa significa richiamare sia
il lavoro quotidiano di rete sia la prevenzione che acquista una connotazione
di attività di auto-realizzazione dei soggetti coinvolti. Si tratta di svincolarsi
da pratiche che hanno un carattere esclusivamente assistenzialistico (ed
anche punitivo), ma integrando pratiche che riconoscono alle persone
l’opportunità di sentirsi parte della comunità che stanno costruendo. Si
intende, quindi, rompere la catena di risposte punitive riguardanti, solo i
responsabili del danno, favorendo schemi valoriali capaci di catalizzare
modelli positivi di vita personale e sociale considerando anche le altre
persone coinvolte nell’evento.
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In conclusione, il paradigma riparativo mira ad una relazione che si focalizzi
sulla presa di cura delle persone coinvolte e che sia continuativa in
contrapposizione ad occasioni di prevenzione e ad interazioni occasionali.
Questo significa investire su pratiche quotidiane e ordinarie (in modo tale
che le Pratiche Riparative vengano messe a sistema) piuttosto che su
interventi in sole situazioni emergenziali. Parte integrante di tale approccio è
il carattere formativo che si genera attraverso gli strumenti riparativi
proposti, che guardano con attenzione al processo, alle relazioni e ai bisogni
delle persone coinvolte.
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L’European Forum for Restorative Justice richiama, attraverso la definizione
di Giustizia Riparativa, l’obiettivo che la stessa ha di “connettere le persone
per ripristinare relazioni giuste”. Questo significa che il paradigma riparativo
si fonda sulla volontà di ridare un ruolo significativo alla persona che ha
subìto un danno, alla persona che lo ha causato e alla comunità, nella
risoluzione del conflitto che li vede coinvolti.

Esempi di pratiche riparative e di Giustizia Riparativa sperimentate nel
contesto internazionale sono le Conferencing, Family Group Conferencing e i
Peacemaking Circles. In questi vengono invitati a prendere parte anche
rappresentati significativi della comunità di appartenenza dei confliggenti
coinvolti (dalla famiglia alle istituzioni presenti nel territorio).

L’obiettivo finale delle Pratiche Riparative e della Giustizia Riparativa
proposte è quello di guidare le persone coinvolte verso la risoluzione del
conflitto e alla ricerca di un accordo che possa, da un lato, dimostrare un
riconoscimento delle parti coinvolte e, dall’altro, portare ad un’azione che
simboleggi la riparazione al danno causato con l’illecito.

In tutto ciò, un ruolo importante è quello rivestito dal facilitatore/mediatore
presente nei percorsi riparativi, che assolve ai diversi compiti previsti e
disciplinati dalle normative di riferimento, assicurandone i principi guida.
Tutela quindi le persone coinvolte garantendo loro, ad esempio, una libera e
consapevole partecipazione, informandoli adeguatamente sulla natura del
percorso e sui possibili esiti e ricadute.

Ancora, il facilitatore/mediatore è chiamato ad essere promotore e
sostenitore del confronto tra le parti coinvolte. Non ricopre il ruolo di giudice
o arbitro tra le parti, bensì ha il dovere di favorire il dialogo tra esse affinché si
arrivi a un accordo atto a risanare le conseguenze del danno commesso. E’
un professionista che a seguito di formazioni specifiche deve essere in grado
di ottemperare al suo compito: preparare le parti all’incontro con l’altro;
saper gestire le emozioni che emergeranno, a partire dalle proprie; creare
uno spazio di ascolto, fatto anche di possibili silenzi; lasciare alle persone
coinvolte il protagonismo della scena, richiamando l’immagine del
“facilitatore biodegradabile” (dr.ssa Giuffrida, 2021).

Particolare importanza assumono due caratteristiche imprescindibili del
facilitatore/mediatore. La prima è quella dell’equiprossimità, che lo 

c. Il facilitatore/mediatore
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contraddistingue dall’avere un ruolo di terzietà, ma richiama al suo dover
essere flessibile ai fini della mediazione, arrivando ad alterare la sua
posizione di equidistanza se vede uno sbilanciamento delle parti (S. Ciappi
et al., 2020). Mentre la seconda caratteristica è la capacità di sapersi
modulare, prestando attenzione al linguaggio utilizzato, a seconda degli
interlocutori con cui comunica, sia operando con strumenti riparativi sia in
occasioni di promozione. A tal proposito è necessario che abbia un’adeguata
formazione e un’altrettanta preparazione multidisciplinare.

Riassumendo, deve essere un professionista in grado di “fornire piattaforme
solide e sicure che consentano alle persone di raggiungere luoghi pericolosi
- attraverso la narrazione di sé e dei propri bisogni, ad esempio- e facilitare il
lavoro difficile - riconoscimento dell’altro-” immaginando i processi riparativi
come delle vere e proprie impalcature (“scaffolding method”, Chapman,
formazione Route 2025). Impalcature che dovrebbero essere anche
predisposte precedentemente, in un’ottica preventiva.

L’approccio riparativo non può essere inteso come un metodo specifico e
rigido, ma come un propone valori, principi e processi che si adattano ad
ogni contesto e cultura. Guidato dalla cosiddetta “umiltà culturale”, il
mediatore costruirà impalcature adeguate e via via diverse a seconda del
dato evento, che include contesto e persone, dall’altro lato utilizzerà un
approccio che permette di lasciare che le persone coinvolte si narrino.
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2. Modulo comune / visione
comune / principi comuni

Fondamenti chiave ispirati al Route Training of Trainers di Tim
Chapman

Queste citazioni ci ricordano che, sebbene non possiamo alterare il passato,
possiamo plasmare il futuro impegnandoci pienamente nel presente. Ogni
prospettiva contribuisce al quadro più ampio della giustizia, ma nessuna
storia è completa di per sé. Ciò richiede umiltà, curiosità e impegno verso la
verità collettiva.

Metafora dell’impalcatura: supporto strutturato alle pratiche riparative e
alla Giustizia Riparativa
La metafora dell’impalcatura (“scaffolding method”) richiama la necessità di
operare su basi fisse e solide corrispondenti ai valori e ai principi della
Giustizia Riparativa che sono imprescindibili nel lavoro riparativo. Il resto
dell’impalcatura si adatterà al tipo di edificio che deve essere restaurato
(conflitto su cui si va ad interagire, numero e caratteristiche dei confliggenti
coinvolto, etc.).

In questo senso la Giustizia Riparativa non può essere intesa come un
metodo specifico e fisso, ma come un set comune di valori e principi e
processi che devono essere adattati a ogni contesto e cultura.

Riconoscimento: un processo relazionale
Il riconoscimento non è solo un atto formale, ma un processo relazionale e
trasformativo, richiede empatia, ascolto e assunzione di responsabilità,
favorisce la ricostruzione del legame sociale spezzato dal reato e crea le
condizioni per la riparazione del danno e, in alcuni casi, per una possibile
riconciliazione.

Coinvolgimento della comunità: la giustizia appartiene a tutti
La Giustizia Riparativa e le pratiche riparative non sono solo per i
professionisti, ma appartengono alla comunità in quanto è attore

“Non puoi tornare indietro e cambiare l'inizio, ma puoi partire da dove ti trovi e
cambiare il finale.” - C.S. Lewis

“Tutte le storie contengono verità. Il problema è che la loro verità è incompleta.” 
- Chimamanda Adichie

9

User
blu


User
blu


User
cofunded eu




protagonista del “processo”. Quando le comunità sono coinvolte, le risposte
sono più pertinenti, sostenibili e radicate nella cultura.

La cura della prevenzione nella Giustizia Riparativa
La Giustizia Riparativa porta con sé anche una cultura preventiva che si
concentra sul rafforzamento delle relazioni e dell’alfabetizzazione emotiva
prima che si verifichi un danno, con l’obiettivo di creare comunità resilienti e
meglio attrezzate per gestire i conflitti. Al centro di questo quadro c’è il
coinvolgimento volontario delle vittime, riconoscendo la loro voce come
essenziale per una riparazione significativa. La giustizia non si realizza in
modo isolato e le pratiche riparative enfatizzano la consapevolezza politica
riconoscendo i sistemi di potere e rispondendo alla volatilità, all’incertezza,
alla complessità e all’ambiguità con visione, comprensione, chiarezza e
agilità. I professionisti devono sempre chiedersi da quale punto di vista
stanno operando, essendo consapevoli di quali voci vengono amplificate e
quali sono assenti.

Continuum delle pratiche riparative
Il continuum delle pratiche riparative è un modello che rappresenta la
varietà di approcci e interventi all’interno della giustizia riparativa,
organizzati lungo una linea che va da pratiche più informali e preventive a
pratiche più strutturate e reattive, utilizzate in risposta a un conflitto o a un
reato.

Quando viene causato un danno, alla persona responsabile una traccia di
possibili domande è: “Cosa è successo? Cosa pensavi in quel momento? Chi
è stato coinvolto e in che modo?”. Per la persona danneggiata, le domande si
concentrano sull’impatto e sul recupero: “Come ti sei sentito? Qual è stata la
parte più difficile? Come hanno reagito gli altri?”. Queste domande invitano
alla riflessione, all’empatia e alla possibilità di riparazione.

I pilastri della Giustizia Riparativa
I pilastri della Giustizia Riparativa sono i diritti, gli obblighi, la responsabilità e
l’incontro. Ogni pilastro porta con sé valori fondamentali: la dignità e il
rispetto sono legati alla domanda “Cosa è successo?”, la responsabilità e la
solidarietà a “Cosa conta?”, la cura, la giustizia e la riparazione a “Cosa
vorresti?”. L’incontro sostiene tutti questi valori consentendo alla verità
soggettiva, al riconoscimento e all’accordo di emergere.

Il lavoro riparativo procede dall’inclusione alla partecipazione e infine alla
riparazione. Tuttavia, la Giustizia Riparativa non può essere imposta: richiede 
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l’accordo volontario di tutte le parti ad impegnarsi.

Esperienze comuni
Diversi aspetti importanti della Giustizia Riparativa emergono chiaramente
dall’esame del lavoro pratico svolto da Kirikù (Italia), da CornMarket Project
(Irlanda, programma RESHAPE) e dal Forum Finlandese per la Mediazione
(FFM), che mostrano come i principi riparativi siano applicati in contesti
diversi.

La sensibilità culturale e la diversità svolgono un ruolo centrale in questi
progetti. Kirikù, ad esempio, adatta i propri programmi educativi e riparativi
alle esigenze specifiche del singolo, delle famiglie e delle comunità,
preoccupandosi che gli interventi siano socialmente rilevanti. Allo stesso
modo, l’FFM personalizza le pratiche di mediazione all’interno delle scuole e
dei quartieri per riflettere le differenze regionali e culturali, migliorando
l’accessibilità e l’efficacia per le diverse popolazioni.

I progetti affrontano anche in modo più esplicito le dinamiche di potere e le
disuguaglianze strutturali. I percorsi socioeducativi di Kirikù all’interno degli
istituti penitenziari e la gestione dei conflitti comunitari evidenziano la
necessità di affrontare l’esclusione sociale e le questioni sistemiche. Allo
stesso modo, il lavoro di mediazione comunitaria dell’FFM affronta le
relazioni di potere sottostanti nei quartieri, sottolineando il ruolo della
Giustizia Riparativa nel mettere in discussione e trasformare queste
dinamiche.

L’importanza dell’impatto a lungo termine sulla comunità e della
sostenibilità sono elementi chiave. Kirikù promuove una cultura riparativa
continua attraverso iniziative come i tavoli provinciali di giustizia riparativa, la
gestione dei conflitti comunitari, l’educativa di strada e le aule di mediazione
nelle scuole, favorendo un coinvolgimento duraturo della comunità a partire
dalla rete e dalla collaborazione con altre realtà presenti. FFM sostiene
gruppi regionali di operatori che mantengono e sviluppano pratiche
riparative nel tempo, garantendo continuità oltre gli interventi iniziali.

Un elemento pratico cruciale di questi progetti è la formazione e il
coinvolgimento dei professionisti. Kirikù sottolinea il ruolo dei facilitatori e
degli educatori qualificati che collaborano con le scuole, le famiglie e le
istituzioni giudiziarie. FFM offre programmi di formazione completi per
adulti, bambini e personale educativo, responsabilizzandoli come mediatori
e agenti riparativi. Questo sviluppo delle capacità è essenziale per 
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un’applicazione coerente ed etica della giustizia riparativa.

Il sostegno alle vittime e ai responsabili del reato è un altro tema
significativo. I servizi di accompagnamento alle vittime offerti da Kirikù, e i
progetti di sostegno alla genitorialità per le persone detenute e/o in
esecuzione penale esterna, dimostrano l’impegno ad affrontare le esigenze
più ampie delle persone coinvolte dal danno. Il CornMarket Project,
attraverso il programma RESHAPE, integra l’assistenza informata sul trauma
e il sostegno continuo prima e dopo i processi di giustizia riparativa,
sottolineando l’importanza di creare ambienti sicuri e di sostegno.

I progetti mostrano anche una forte enfasi sulla misurazione dei risultati e
dell’efficacia. RESHAPE, ad esempio, utilizza il sistema COAIM per
monitorare i cambiamenti comportamentali, la responsabilità e lo sviluppo
personale, fornendo prove dell’impatto basate sui dati. Questo approccio
garantisce che le iniziative riparative rimangano mirate e possano
dimostrare risultati tangibili alle parti interessate.

Infine, queste iniziative riconoscono le complesse sfide e i limiti inerenti alla
giustizia riparativa. Adottano approcci informati sul trauma, danno priorità
alla sicurezza e adattano gli interventi alla disponibilità dei partecipanti.
Questa sensibilità aiuta a percorrere le complessità del conflitto e del danno
con cura ed efficacia.
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3. Cosa significa Giustizia
Riparativa?

Cosa significa giustizia riparativa per il Cornmarket Project (CMP)?
Per il Cornmarket Project, la Giustizia Riparativa riguarda innanzitutto le
relazioni. Non si tratta semplicemente di un processo di incontro con i
trasgressori dopo che il danno è stato causato, ma di una filosofia più ampia
che riconosce il danno, dà voce a tutte le persone coinvolte e sostiene la
riparazione e il reinserimento.

Il nostro approccio riflette tre principi chiave:
Volontarietà: la partecipazione deve essere una scelta autentica sia per le
vittime che per i trasgressori.
Voce: tutte le parti, in particolare le vittime, devono vedere riconosciute le
loro esperienze e rispettate le loro esigenze.
Cambiamento: la Giustizia Riparativa dovrebbe sostenere la
responsabilità e il cambiamento di comportamento, ma allo stesso
tempo dovrebbe creare comunità più sicure e più coese.

Consideriamo la Giustizia Riparativa come un complemento, non come un
sostituto, degli altri programmi di riabilitazione e sostegno che gestiamo per
le persone in fase di recupero dalla dipendenza, senza fissa dimora e
coinvolte in procedimenti penali. CMP lavora già con centinaia di autori di
reati ogni anno attraverso programmi di cambiamento comportamentale e
pro-sociali. Tuttavia, definiamo un intervento come Giustizia Riparativa solo
quando coinvolge attivamente sia la vittima che l’autore del reato e, se del
caso, la comunità in senso lato.

In breve, per CMP la GR significa creare spazi di dialogo e riparazione che
ripristinino le relazioni e promuovano la responsabilità, garantendo al
contempo che le vittime non vengano lasciate indietro in un processo che
troppo spesso in Irlanda è stato incentrato sui
trasgressori.

“La giustizia riparativa non consiste nel costringere le persone a fare ciò che
pensiamo dovrebbero fare. Consiste nel creare uno spazio in cui si possa dire la

verità, assumersi le proprie responsabilità e iniziare il processo di guarigione” 

- Howard Zehr
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Cosa significa giustizia riparativa per Kirikù?
La Giustizia Riparativa è un approccio che mira a fronteggiare il danno o il
rischio di danno (tramite la sensibilizzazione e la prevenzione) coinvolgendo
attivamente tutte le persone toccate dal conflitto, tra cui vittime, autori del
reato e la comunità. Attraverso il dialogo facilitato da un terzo imparziale, si
cerca di raggiungere un’intesa comune per riparare il torto subito e
ristabilire relazioni di rispetto, responsabilità e solidarietà. A differenza della
giustizia tradizionale (retributiva), che si concentra sulla violazione della
norma e sulla punizione, la Giustizia Riparativa pone al centro le relazioni
interpersonali e la dignità umana, mirando a trasformare le dinamiche di
conflitto e a promuovere cambiamenti profondi, a livello individuale-
personale, ma in modo altrettanto importante anche a livello sociale.

Si tratta di un particolare paradigma che può essere applicato in diversi
contesti, dall’educazione alla sicurezza, dalla famiglia alla comunità,
contribuendo alla prevenzione dei conflitti e alla costruzione di comunità
responsabili.

Il nostro approccio riflette tre principi chiave:
Corresponsabilità: promuovere una consapevolezza del coinvolgimento
di tutte le persone coinvolte in un conflitto e nelle ricadute che questo ha,
attivandole in una forma di partecipazione nella risoluzione.
Cura: attenzione ai bisogni espressi e/o inespressi legati ai valori feriti nel
conflitto e nel danno procurato.
Rete: attivazione di tutti i soggetti (pubblici e privati) per la costruzione di
risposte diversificate e integrate tra loro.

La Giustizia Riparativa offre, in tal modo, una prospettiva innovativa che
supera la logica punitiva, promuovendo inclusione, partecipazione e
riconoscimento reciproco.

Cosa significa giustizia riparativa per il Forum Finlandese per la
Mediazione (FFM)?
Il Forum finlandese per la mediazione (FFM) promuove l’uso della
mediazione e di altri approcci cooperativi e riparativi nella risoluzione di vari
tipi di conflitti e controversie in Finlandia. Il suo lavoro è guidato dalla visione
di una società diversificata in cui gli individui e le comunità utilizzano il
dialogo, la mediazione e le pratiche riparative non solo per risolvere i conflitti,
ma anche per prevenirli e rafforzare la comprensione reciproca.

Sotto la guida di FFM operano due programmi chiave che promuovono le 
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pratiche riparative in diversi ambiti della società:

Il programma VERSO opera nel campo dell’istruzione. Nelle scuole
finlandesi e nell’istruzione della prima infanzia, le pratiche riparative e la
mediazione sono utilizzate come alternativa costruttiva e a misura di
bambino per gestire situazioni difficili, comportamenti scorretti e bullismo.
L’obiettivo è quello di migliorare la democrazia e la partecipazione dei
bambini, rafforzare le relazioni e promuovere l’apprendimento socio-emotivo
anche in situazioni di conflitto. I conflitti sono visti come opportunità di
apprendimento e i bambini sono riconosciuti come esperti attivi e
competenti all’interno dei loro gruppi di coetanei quando risolvono insieme
situazioni sociali.

Il Center for Residential Peace applica metodi riparativi per affrontare le
controversie tra vicini e le tensioni tra diversi gruppi di popolazione. Il suo
lavoro si concentra sulla costruzione di comunità, fiducia e convivenza
pacifica attraverso la mediazione e le conferenze. Al centro della giustizia
riparativa c’è la convinzione che una pace sostenibile possa essere raggiunta
solo quando le persone direttamente coinvolte in un conflitto sono
attivamente coinvolte nell’affrontarlo e risolverlo. La partecipazione, il
dialogo e il rispetto reciproco non sono solo principi del processo, ma
costituiscono le fondamenta di un’armonia sociale duratura.
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4. Giustizia Riparativa in diversi
Paesi di progetto

Giustizia Riparativa in Irlanda

In Irlanda, la GR è ancora in fase di espansione al di là dei progetti pilota e dei
servizi specialistici. Il Cornmarket Project è una delle poche organizzazioni
comunitarie che collaborano direttamente con i tribunali e il servizio di
libertà vigilata per fornire interventi di GR.

Il contesto irlandese è caratterizzato da due realtà:
Forte riconoscimento legislativo: l’Irlanda si è impegnata a favore della
GR in linea con la direttiva UE 2012/29/UE e il Ministero della Giustizia ha
sottolineato la GR come parte della sua strategia futura.
Attuazione frammentaria: molte organizzazioni continuano a
concentrarsi sulla riabilitazione dei trasgressori e la definiscono GR,
anche se le vittime non sono coinvolte. La coerenza è limitata in tutto il
Paese.

All’interno del CMP, miriamo a modellare un approccio più ampio e
profondo. Poniamo l’accento sulla facilitazione informata sul trauma, sulle
capacità di intervista motivazionale e sull’equilibrio tra pratiche proattive
(costruzione di relazioni) e reattive (riparazione del danno). Incorporando la
Giustizia Riparativa nelle sanzioni basate sulla comunità e collegandola agli
altri nostri servizi (trattamento delle dipendenze, sostegno all’alloggio,
impresa sociale), dimostriamo come la Giustizia Riparativa possa essere
integrata nei percorsi di riabilitazione della vita reale.

Giustizia Riparativa in Italia: l’impegno della Cooperativa Sociale Kirikù
Con l’entrata in vigore della Riforma Cartabia, la Giustizia Riparativa ha
acquisito un nuovo riconoscimento istituzionale, con l’avvio di Centri di
Giustizia Riparativa in fase di definizione. La Riforma Cartabia ha introdotto
per la prima volta in Italia una disciplina organica della Giustizia Riparativa
tramite il decreto legislativo 150/2022. L’obiettivo è quello di offrire un
percorso complementare al processo penale, che permetta alla vittima e
all’autore del reato di partecipare attivamente, con l’assistenza di un terzo 

“La Giustizia Riparativa non si chiede solo come punire, ma come guarire, come
ristabilire la fiducia, la dignità e il senso di appartenenza dopo un danno”;

– John Braithwaite
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imparziale, alla risoluzione del conflitto e dei suoi effetti.

Per conoscenza la traduzione da inglese in italiano di Restorative Justice,
può essere fuorviante perché richiama il modello riparativo del paradigma
della giustizia retributiva.

In questo scenario, Kirikù è tra gli attori principali che, in particolare nelle
province di Treviso e Belluno, sperimentano approcci e pratiche innovative
orientate alla responsabilità, alla cura e alla riparazione del danno.

Il lavoro della cooperativa si sviluppa su tre assi principali:
Autori di reato: attraverso percorsi educativi, esperienze pratiche e
mediazione, in collaborazione con i servizi di giustizia, come nei progetti
Karabà, Ricucire Responsabile e Liberi di Crescere.
Vittime di reato: principalmente tramite lo Sportello Vittime (Centro per
l’Accoglienza, la Cura e il Supporto alle Persone Vittime di Reato), attivo a
Treviso e Belluno all’interno dei progetti Re-Agire e You-Be-Hub, in rete
con altri enti locali; coinvolgimento delle persone attraverso esperienze di
Human library.
Comunità: con iniziative che coinvolgono scuole, famiglie e territorio,
come i progetti Kintsugi, percorso di attivazione di un’aula di mediazione
scolastica in collaborazione con l’Associazione La Voce, e le educative di
strada, che promuovono la prevenzione e la cittadinanza attiva.

La Cooperativa Kirikù partecipa, inoltre, attivamente al Tavolo Provinciale per
la Giustizia Riparativa di Treviso e all’Intertavolo Percorsi di Giustizia,
Comunità e Riparazione di Belluno, spazi di confronto interistituzionale nati
per costruire una rete stabile e condivisa che metta al centro il valore delle
relazioni umane e della responsabilità sociale.

Il lavoro della cooperativa si ispira, dunque, ad una visione della giustizia
intesa non come mera sanzione, ma come possibilità di ricostruire legami
tra persone e comunità, attraverso processi di ascolto, responsabilità e
riparazione.

Giustizia riparativa in Finlandia
In Finlandia, la giustizia riparativa e la mediazione sono promosse in molti
settori della società. Le pratiche regolamentate a livello nazionale includono
la mediazione in cause penali e civili (VOM) e la mediazione giudiziaria,
entrambe attivamente integrate nel sistema giuridico.
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Al di là del settore giudiziario, gli approcci riparativi sono diventati una
parte integrante del modo in cui vengono affrontati i conflitti all’interno di
varie comunità.

Ad esempio, i programmi del Forum finlandese per la mediazione (FFM)
operano in linea con i principi e i valori della giustizia riparativa. Il
programma VERSO promuove pratiche riparative nell’educazione della
prima infanzia e nelle scuole, sostenendo sia la prevenzione che la
risoluzione dei conflitti e del bullismo. Il Center for Residential Peace applica
metodi riparativi per affrontare le controversie di vicinato e le tensioni tra
gruppi di popolazione, promuovendo relazioni comunitarie più forti e la
convivenza attraverso la mediazione e le conferenze.

Molte organizzazioni della società civile integrano anche approcci riparativi
nel loro lavoro comunitario e basato sull’incontro, riflettendo una crescente
comprensione del fatto che le pratiche riparative possono rafforzare la
fiducia, l’inclusione e la coesione sociale a più livelli della società.

In Finlandia, la giustizia riparativa può quindi essere vista come un approccio
integrativo che va oltre il sistema giudiziario. La mediazione e il dialogo
riparativo sono considerati importanti competenze civiche, modi di
comunicare e risolvere le differenze che promuovono la comprensione
reciproca e la pace nella vita quotidiana. Sebbene il termine mediazione sia
ampiamente utilizzato in Finlandia, spesso si riferisce a un’ampia gamma di
processi basati su valori riparativi. Una sfida fondamentale — e
un’opportunità — consiste nel riunire diversi attori riparativi per condividere
esperienze e sviluppare pratiche in modo collaborativo.

Con l’evolversi della società finlandese e l’assunzione di nuove forme da
parte delle comunità, diventa sempre più importante esplorare, insieme ai
partecipanti ai processi riparativi, il significato di “comunità” in ogni contesto
e chi dovrebbe essere coinvolto in tali processi. La giustizia riparativa, in
questo senso, non riguarda solo la risoluzione dei conflitti, ma anche la
continua ridefinizione delle relazioni, dell’appartenenza e della
responsabilità condivisa in una società in evoluzione.

L’immagine seguente illustra le pratiche riparative e i servizi di mediazione
forniti nella società finlandese. I confini tra i vari livelli e servizi sono porosi e
si sovrappongono parzialmente alle diverse fasi della vita e agli eventi
quotidiani. Il rafforzamento della cultura della mediazione nella società
finlandese contribuisce alla trasparenza e alla continuità nelle pratiche di  
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Accesso ai servizi di mediazione in Finlandia (Gellin, M. 2022)
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gestione dei conflitti, rafforzando al contempo l’empowerment dei cittadini
nelle loro comunità sociali locali e nella società civile.
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5. Giustizia Riparativa (reattiva) e
pratiche riparative (proattive)

La Giustizia Riparativa (GR) può essere intesa come un processo che ha
luogo dopo che il danno è stato causato. Sebbene ciò sia vero, è solo una
parte del quadro. La GR include anche un aspetto proattivo: modi di lavorare
e stare insieme che rafforzano le relazioni, creano fiducia e riducono la
probabilità che il danno si verifichi in primo luogo.

Mentre i sistemi giudiziari tradizionali si basano principalmente sulla
punizione per rispondere a comportamenti offensivi, la Giustizia Riparativa
offre un approccio reattivo che cerca di riparare il danno coinvolgendo tutte
le parti - vittime, autori del reato, famiglie e comunità - in un processo di
dialogo che favorisce la responsabilità. Questo modello riconosce l’impatto
emotivo del danno e fornisce un modo strutturato per affrontare
direttamente la questione, con l’obiettivo di raggiungere un senso di
giustizia che la punizione da sola non può fornire. (Europeen Study on
Restorative Juvenile Justice, pp. 13-15)

Al contrario, le pratiche riparative sono misure proattive volte a costruire
relazioni e comunità forti e rispettose prima che insorga il conflitto.
Promuovendo una comunicazione aperta e riconoscendo i bisogni delle
persone, le pratiche riparative creano spazi che migliorano la comprensione
tra i membri di una società. Pertanto, le pratiche riparative aiutano a
prevenire il danno e a ridurre la probabilità di reati futuri. (Europeen Study
on Restorative Juvenile Justice, pp. 13-15)

Quando parliamo di GR, è utile considerare due aspetti: proattivo e reattivo.

Proattivo: costruire relazioni prima che sorga un problema
Il lavoro riparativo proattivo consiste nel creare le condizioni per il successo. È
come gettare delle fondamenta solide per un edificio: quando la base è
solida, può sopportare una pressione maggiore senza cedere (come
riferimento alla metafora dell'impalcatura di Tim Chapman).

In pratica, questo significa creare intenzionalmente un senso di
appartenenza, fiducia e rispetto nel gruppo o nella comunità. 
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Il lavoro proattivo si concentra su:
Costruire relazioni come pratica abituale, non solo quando qualcosa è
andato storto. Si tratta di prendersi il tempo per conoscere i punti di
forza, le storie e i valori degli altri.
Stabilire valori e aspettative condivisi con il gruppo. Questi accordi
dovrebbero essere creati insieme al gruppo, in modo che ne sentano la
proprietà e l’importanza.
Opportunità regolari per esprimersi, come circoli, check-in o
conversazioni informali che consentono a tutti di parlare ed essere
ascoltati. È importante ascoltare con la massima attenzione,
dimostrando di apprezzare le parole degli altri.
Processo decisionale inclusivo, soprattutto su questioni che riguardano
direttamente il gruppo.
Celebrare i punti di forza e i contributi, in modo che le persone si sentano
apprezzate e considerate.
Effettuare check-in regolari in cui tutti possono condividere come stanno
andando le cose.

Quando i gruppi sviluppano queste abitudini, la fiducia cresce e, quando la
fiducia è forte, è più facile affrontare i malintesi e le piccole tensioni prima
che degenerino in conflitti formali.

Reattivo: rispondere al danno in modo costruttivo
Per quanto forte sia il lavoro proattivo, il danno si verificherà comunque. La
GR reattiva fornisce un quadro di riferimento per rispondere in modo da
affrontare il danno senza causare ulteriori danni alle relazioni.

Il lato reattivo della RJ comporta:
Spostare l’attenzione dalla colpa alla comprensione, chiedendo “Cosa è
successo?” e “Chi è stato colpito e in che modo?” piuttosto che “Di chi è la
colpa?”. Comprendere l’impatto di ciò che è successo, non solo
identificare chi è “colpevole”.
Includere tutte le voci, assicurandosi che le persone danneggiate, i
responsabili e le altre parti interessate possano condividere le loro
prospettive e che la loro voce sia ascoltata e rispettata nel processo.
Creare spazio per la responsabilità: sostenere coloro che hanno causato il
danno ad assumersi la responsabilità e a fare ammenda.
Concordare azioni per riparare al danno, che possono includere scuse,
risarcimento, servizi alla comunità o cambiamenti nel comportamento.
Dare seguito per garantire che gli impegni siano mantenuti e che le
relazioni siano realmente ripristinate.
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In questo modo, il danno diventa un’opportunità per imparare, assumersi la
responsabilità e ricostruire la fiducia, piuttosto che limitarsi a punire
qualcuno e lasciare le relazioni interrotte.

Ad esempio, in un contesto scolastico, se uno studente danneggia la
proprietà di un altro, un incontro riparativo potrebbe riunire entrambi per
discutere di quanto accaduto, esaminarne l’impatto e concordare un modo
significativo per ripristinare la fiducia e riparare la perdita materiale.

Perché i professionisti hanno bisogno di entrambi?
Gli elementi proattivi e reattivi non sono “aggiunte” separate, ma sono
interdipendenti. Le strategie proattive creano una cultura di sicurezza e
fiducia, rendendo più facile l’efficacia dei processi reattivi quando si verifica
un danno. Allo stesso modo, i processi reattivi ben facilitati spesso rafforzano
la cultura proattiva approfondendo la comprensione reciproca.

Una comunità forte ha bisogno di entrambi: costruire la fiducia e avere un
piano per sistemare le cose.

Quando i giovani imparano e utilizzano entrambi gli aspetti della Giustizia
Riparativa, non si limitano a risolvere i problemi, ma creano spazi in cui le
persone si sentono al sicuro, rispettate e apprezzate ogni giorno.

Giustizia Riparativa proattiva e reattiva con i giovani
Un modello europeo di Giustizia Riparativa deve riflettere la diversità
culturale della comunità, sostenendo con forza il suo impegno comune a
favore dei diritti dei minori e della prevenzione dei danni. A differenza dei
modelli incentrati principalmente sulla riduzione della recidiva, l’approccio
europeo considera la Giustizia Riparativa come un processo proattivo ed
educativo. Si basa sulla convinzione che i bambini e i giovani debbano
essere sostenuti nel loro sviluppo attraverso pratiche inclusive, rispettose e
partecipative che li aiutino a comprendere l’impatto delle loro azioni e ad
imparare a vivere in modo costruttivo in società democratiche. 

Le pratiche riparative preventive sono fondamentali in questo approccio. Si
concentrano sulla costruzione di relazioni rispettose e comunità inclusive,
riducendo la probabilità di conflitti prima che si verifichino danni. Secondo il
Modello Europeo di Giustizia Riparativa, queste pratiche sviluppano il
capitale culturale incorporando valori come il rispetto, la responsabilità e
l’inclusione nelle interazioni quotidiane. Rafforzano il capitale sociale
attraverso la collaborazione tra giovani, vittime, famiglie e comunità, 
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promuovendo la fiducia e le relazioni di sostegno. Allo stesso tempo,
migliorano il capitale intellettuale fornendo ai facilitatori e ai professionisti le
conoscenze e le competenze necessarie per guidare i processi riparativi in
modo da rispettare i diritti e le esigenze dei minori. (Europeen Study on
Restorative Juvenile Justice, pp. 19,23-24, 34-35)

Secondo il rapporto delle Nazioni Unite Promoting Restorative Justice for
Children (2016), la Giustizia Riparativa può sostenere la realizzazione dei
diritti dei minori concentrandosi sulle conseguenze degli eventi dannosi per
le relazioni e il futuro e cercando soluzioni che ne impediscano il ripetersi. Il
rapporto sottolinea che i processi riparativi possono essere applicati nei casi
che coinvolgono minori indipendentemente dalla gravità del reato.

Nel campo dell’istruzione, il concetto è più comunemente indicato come
approccio riparativo. Questo termine è utilizzato per descrivere non solo
pratiche specifiche, ma anche i valori sottostanti che costituiscono la base
del lavoro riparativo nelle scuole. (Gellin, M.2019)
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6. Processo partecipativo

Un processo partecipativo autentico richiede il passaggio dalla “relazione di
potere” al “potere della relazione”. Nel CMP, riconosciamo che:

Le vittime apportano competenze attraverso la loro esperienza diretta
del danno. Sono loro a sapere meglio di chiunque altro cosa ha
significato per loro il danno e come potrebbe essere la riparazione.
Gli operatori apportano competenze nella facilitazione, nella creazione di
processi sicuri e nella garanzia del volontariato e dell’equilibrio.
Le comunità apportano competenze nel contesto, nella storia e nelle
relazioni in corso.

In Irlanda, la Giustizia Riparativa ha spesso privilegiato un rapporto di potere,
in cui sono i professionisti e le istituzioni a definire il processo. Il CMP lavora
deliberatamente contro questa tendenza, utilizzando tecniche di
potenziamento motivazionale e approcci informati sul trauma che
rispettano l’autonomia, la scelta e la voce. Cerchiamo di livellare il terreno in
modo che sia le vittime che i trasgressori si sentano ugualmente autorizzati
a partecipare.

Per noi, la Giustizia Riparativa non consiste solo nel raggiungere un risultato,
ma nel promuovere un processo relazionale in cui vengono ripristinate la
dignità e l’umanità. Ciò è particolarmente importante con i giovani, che
devono sperimentare l’autonomia e la responsabilità in modo sicuro e
solidale.

Riconoscere la competenza della vittima nel processo partecipativo
Nel contesto della Giustizia Riparativa e della presa in carico delle vittime di
reato, è essenziale superare una visione tradizionale verticale, in cui 

(relazione di potere vs potere di relazione. Riconoscere
la competenza della vittima e degli operatori)

Processo partecipativo nel CMP e in Irlanda (potere della
relazione vs relazione di potere)

“Quando alle persone viene data fiducia e una voce nel proprio processo di
guarigione, raramente tradiscono quella fiducia. La Giustizia Riparativa parte dal

credere che la dignità cresca attraverso la partecipazione.”;

– Kay Pranis

24

User
blu


User
blu


User
cofunded eu




l’operatore è il solo detentore della competenza e del sapere, e la vittima è
vista unicamente come soggetto fragile da proteggere. Questo approccio
rischia di riprodurre dinamiche di potere che mettono in secondo piano le
risorse, i saperi esperienziali e la capacità di autodeterminazione della
persona vittima.

I servizi promossi da Kirikù valorizzano invece un paradigma partecipativo e
orizzontale, che riconosce la competenza della vittima come elemento attivo
nel percorso: non solo portatrice di bisogno, ma anche di esperienza, senso e
capacità di scelta. La vittima viene accolta non come oggetto di intervento,
ma come soggetto competente della propria storia e delle proprie possibilità
di riparazione, elaborazione e trasformazione.

Valori riparativi e realizzazione dei diritti dei bambini e dei giovani
European Forum for Restorative Justice definisce la Giustizia Riparativa
attraverso quattro valori chiave che vengono applicati nei processi riparativi.

La Giustizia Riparativa si fonda sui valori della verità soggettiva, del rispetto
della dignità umana, della solidarietà e dell’equità. Questi principi
costituiscono una base etica per promuovere i diritti e la partecipazione dei
bambini e dei giovani nell’istruzione e nella società in generale.

La verità riconosce che ogni prospettiva contiene una verità parziale e che
una comprensione più completa emerge attraverso il dialogo. Nel caso dei
bambini e dei giovani, ciò riflette il loro diritto fondamentale di essere
ascoltati e di vedere riconosciute le loro esperienze.

Il rispetto della dignità umana sottolinea che ogni bambino è un individuo
unico e capace. Gli adulti hanno la responsabilità di garantire ambienti sicuri
e rispettosi in cui i bambini possano crescere, essere valorizzati ed esercitare
i propri diritti.

La solidarietà evidenzia l’interdipendenza e la diversità umana. Offrire ai
giovani l’opportunità di partecipare al processo decisionale e di condividere
le responsabilità all’interno delle loro comunità è essenziale per prevenire
l’emarginazione e promuovere il senso di appartenenza. (EFRJ 2021, pp. 14-15)

Dal punto di vista dei diritti del minore, ogni situazione dovrebbe essere
valutata individualmente per determinare il metodo meno stressante e più
appropriato di risoluzione del conflitto.
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Le alternative ai procedimenti giudiziari, quali la mediazione, la diversione e
altre forme di risoluzione delle controversie, dovrebbero essere incoraggiate
quando servono al meglio gli interessi del minore. (Consiglio d’Europa, 2010.)
L’equità richiede processi giusti e trasparenti che riducano i danni causati e
prevengano la possibilità di conflitti futuri. La realizzazione dei diritti dei
bambini dipende dalla creazione di opportunità concrete per praticare la
partecipazione e l’azione in questioni che riguardano la loro vita.

Nel loro insieme, i valori riparativi e i diritti dei bambini si rafforzano a
vicenda: creano le condizioni affinché i giovani siano rispettati, ascoltati e
coinvolti come membri attivi delle loro comunità. Quando si lavora con i
bambini, introdurre le Pratiche Riparative (PR) e la Giustizia Riparativa (GR) il
prima possibile riduce lo stress per il bambino e garantisce che i suoi diritti
siano rispettati e difesi in modo più efficace (Gellin, M. 2022. pp. 291–310.). In
Finlandia, questo approccio viene applicato a livello nazionale
nell’educazione della prima infanzia e nelle scuole comprensive, rafforzando
i diritti dei bambini nel processo decisionale, nella partecipazione e nello
sviluppo delle loro abilità sociali nelle situazioni di conflitto quotidiano.

Il continuum delle pratiche riparative: costruire comunità più sicure e più
connesse
Le pratiche riparative offrono un potente quadro di riferimento per creare
comunità rispettose, inclusive e resilienti. Il continuum delle pratiche
riparative delinea una serie di metodi proattivi e reattivi progettati per
costruire relazioni solide, prevenire danni e risolvere i conflitti in una fase
precoce, quando sorgono.

Un cambiamento di mentalità e cultura
Al centro delle pratiche riparative c’è una mentalità riparativa, ovvero un
impegno costante a dare priorità alle relazioni, all’empatia e alla connessione
in tutte le interazioni. Questa mentalità privilegia l’ascolto rispetto alle
supposizioni, la partecipazione rispetto all’esclusione e richiede una
riflessione e un’educazione costanti da parte dei membri della comunità. È
importante sottolineare che richiede agli educatori, ai facilitatori e ai
membri della comunità di riflettere continuamente sui propri pregiudizi e
sulle proprie abitudini di comunicazione. L’obiettivo è quello di promuovere
una cultura in cui tutti si sentano apprezzati e rispettati, creando una solida
base per il benessere della comunità.
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La prevenzione come fondamento del benessere
Le pratiche riparative utilizzate quotidianamente nelle comunità possono
creare fiducia e ridurre il rischio di conflitti. Le pratiche comunitarie
includono incontri rispettosi e aperti, l’uso di un linguaggio riparativo e
l’integrazione dell’apprendimento sociale ed emotivo (SEL). Queste pratiche
sono utilizzate in modo coerente e informale nelle interazioni quotidiane,
contribuendo a creare un ambiente sicuro e di sostegno per tutti.

Il rafforzamento della comunità fa un ulteriore passo avanti introducendo
metodi più concreti come circoli regolari, riflessione di gruppo, risoluzione
collaborativa dei problemi e processo decisionale condiviso. Questi approcci
aiutano sia i giovani che gli adulti a connettersi attraverso esperienze e valori
positivi condivisi.

Incorporando i valori riparativi nelle routine quotidiane, le comunità
sviluppano il capitale culturale, ovvero le credenze e le pratiche condivise
che danno significato e scopo alla Giustizia Riparativa. La giustizia diventa
qualcosa da ripristinare attraverso la responsabilità e il dialogo, non imposta
attraverso la punizione.

Affrontare il danno attraverso il dialogo
Quando si verificano conflitti o danni, il continuum fornisce una serie di
strumenti di intervento per rispondere in modo costruttivo,
responsabilizzante e incentrato sulle relazioni. Gli interventi riparativi
possono essere conversazioni informali che consentono alle persone di
esprimere il proprio punto di vista, le proprie emozioni, esigenze e pensieri
sull’evento in questione. Queste conversazioni hanno lo scopo di
incoraggiare le persone ad assumersi le proprie responsabilità in un
ambiente rispettoso e sicuro, utilizzando domande riparative e script
opzionali nel dialogo. Sono particolarmente efficaci per affrontare incidenti
minori e malintesi.

I circoli reattivi sono più strutturati e coinvolgono gruppi piccoli o grandi per
affrontare questioni più o meno gravi. Questi circoli creano uno spazio per
discutere insieme la situazione e ricostruire la fiducia attraverso la
risoluzione reciproca dei problemi. Pertanto, sono disponibili più opzioni di
pianificazione e script.

Per gli incidenti più gravi, le conferenze riparative offrono un processo
formale facilitato da un professionista qualificato. Queste coinvolgono la 
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persona danneggiata, la persona responsabile e spesso i membri della
famiglia o della comunità. L’attenzione è rivolta al riconoscimento del danno,
alla ricerca di un risarcimento e al sostegno al reinserimento, piuttosto che
alla punizione o all’esclusione. (Chapman, formazione 2025)
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7. Come approcciarsi.
Coinvolgimento delle vittime.

La vittima è qualsiasi persona che abbia subito un danno — fisico,
psicologico, economico o relazionale — a seguito di un reato,
indipendentemente dalla natura dello stesso. Può trattarsi di una vittima
diretta o indiretta (familiari, conviventi, persone affettivamente coinvolte), ed
è portatrice di bisogni complessi e spesso sommersi, che richiedono ascolto,
protezione, riconoscimento e supporto (Direttiva UE 2012/29/UE).

Nel paradigma della giustizia riparativa, la vittima non è più solo un
elemento accessorio del procedimento penale, ma una parte attiva di un
percorso volontario, protetto e strutturato, dove può essere riconosciuta nel
suo dolore, ascoltata nei suoi bisogni e accompagnata in un processo di
rielaborazione e, laddove possibile, di ricostruzione del legame sociale.

Attraverso l’esperienza maturata nei progetti Re-Agire e you-Be Hub della
Cooperativa Sociale Kirikù, si è sviluppata una modalità di presa in carico
integrata che parte dall’intercettazione precoce della vittima — anche in
assenza di denuncia — per poi attivare un accompagnamento informativo,
psicologico e relazionale, capace di mettere la persona al centro e di
restituirle una prospettiva di sicurezza, fiducia e possibilità di scelta.

I percorsi riparativi vengono proposti solo quando sussistono le condizioni di
volontarietà, rispetto e non re vittimizzazione, e si basano su:

Informazione chiara e accessibile sui diritti, sui percorsi disponibili e sulle
forme di tutela, anche in ambito giudiziario;
Supporto emotivo e psicologico a cura di professionisti specializzati nel
lavoro con vittime di reato;
Orientamento e accompagnamento ai servizi specialistici del territorio
(enti del terzo settore, giustizia, enti locali, strutture protette);
Costruzione di percorsi di giustizia riparativa e mediazione penale, in cui
la vittima può, se lo desidera e ne ha le risorse, partecipare a incontri con
l’autore del reato in un contesto mediato, per dare voce al proprio vissuto, 

Non esiste Giustizia Riparativa senza il
coinvolgimento delle vittime. Vittima diretta o
indiretta
Il Concetto di vittima e come includerla nei percorsi di Giustizia
Riparativa
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ricevere risposte, contribuire alla comprensione del danno e — in alcuni
casi — co-costruire forme di riparazione simbolica o concreta.

L’inclusione della vittima in questi percorsi richiede la presenza di una rete
territoriale strutturata e formata, che opera secondo protocolli condivisi
(come quelli attivati con Regione Veneto) e che si fonda su un approccio
socio-umanistico. L’aggiornamento continuo degli operatori, la
valorizzazione delle competenze relazionali, l’ascolto attivo e il rispetto
dell’autodeterminazione della vittima sono elementi centrali per garantire
un’effettiva presa in carico.

Infine, il paradigma della giustizia riparativa rappresenta un’opportunità non
solo per la vittima, ma per l’intera comunità, favorendo la ricomposizione del
legame sociale, la responsabilizzazione degli autori di reato e una cultura
della giustizia che rimette al centro la persona e le relazioni.
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In CMP, sottolineiamo che non esiste Giustizia Riparativa senza il
coinvolgimento delle vittime. Il coinvolgimento deve essere gestito con
attenzione, rispetto e sempre ponendo al centro la scelta. Il nostro approccio
include:

Chiedere il permesso: le vittime sono invitate, non costrette. Spieghiamo
chiaramente il processo, i possibili risultati e il loro diritto di rifiutare in
qualsiasi momento.
Comprendere il contesto: ci prendiamo il tempo necessario per
comprendere la storia, le circostanze e le esigenze della vittima prima di
proporre qualsiasi incontro. Questo previene il rischio di un nuovo trauma
e garantisce la disponibilità.
Fare il lavoro pesante: sono i professionisti a farsi carico della
preparazione, non la vittima. Coordiniamo la logistica, gestiamo le
aspettative e garantiamo la sicurezza del processo.
Chiedere loro cosa desiderano: sono le vittime a definire cosa significhi
per loro un risarcimento significativo, che si tratti di scuse, riparazione,
servizio alla comunità o semplicemente di essere ascoltate.
Porre domande, non condurre interviste: ci concentriamo sul dialogo,
sull’ascolto profondo e sul lasciare che siano le vittime a guidare la
conversazione, piuttosto che imporre domande strutturate.
Aiutarli a realizzare “il restauro”: ove opportuno, aiutiamo le vittime a
esprimere le loro esigenze e garantiamo che gli impegni presi vengano
rispettati. Ciò rispecchia la nostra pratica informata sul trauma in tutto il
CMP. Non imponiamo “soluzioni”. Creiamo invece spazi di sicurezza,
fiducia ed empowerment, dove le vittime possono riappropriarsi della
loro autonomia e i trasgressori possono assumersi le loro responsabilità
in modo significativo.

Approccio al coinvolgimento delle vittime in Cornmarket Project

“La Giustizia Riparativa inizia quando a chi ha subito un danno viene restituita la
propria voce, quando la loro storia, i loro bisogni e le loro speranze danno forma a ciò

che accadrà dopo.”

– Howard Zehr
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8. Come promuovere Giustizia
Riparativa tra i diversi stakeholder

All’interno dell’opinione pubblica, la promozione della giustizia riparativa
dovrebbe avvenire innanzitutto rendendo accessibile il concetto di GR a un
pubblico più ampio. Ciò potrebbe avvenire attraverso la pubblicazione di
risorse quali domande e risposte, definizioni semplici, testimonianze, che
verrebbero condivise all’interno di reti (università, riviste, social media o altre
reti interessanti). Creare qualcosa di coinvolgente come un sondaggio può
essere utile per comprendere l’idea che il pubblico ha della GR e può essere
un modo efficace per introdurlo alla GR e alle risorse disponibili.
Democratizzare l’uso della GR nelle scuole è anche un modo per
promuoverla presso il grande pubblico, poiché i bambini crescerebbero con
l’idea della Giustizia Riparativa e quindi si sentirebbero familiari con il
concetto una volta diventati adulti (poiché in tal caso potrebbe anche essere
uno strumento educativo).

Nell’ambito del lavoro professionale con le parti interessate, la GR può essere
promossa formando i professionisti all’uso della GR attraverso la condivisione
del kit di formazione (adattato al contesto in cui verrebbe applicato e
possibilmente disponibile in diverse lingue).
Inoltre, coinvolgendo altri professionisti che potrebbero essere interessati a
promuovere ulteriormente la GR (compresi professionisti del settore privato
e pubblico, come terapeuti, assistenti sociali pubblici, leader delle comunità
locali, etc.).

Per promuovere la GR all’interno delle istituzioni, è possibile organizzare una
campagna di sensibilizzazione con suggerimenti di miglioramenti e un
documento programmatico con argomenti a sostegno dei vantaggi della
GR.
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Proattiva (Prima del Danno) Reattiva (Dopo il Danno)

Costruisce fiducia, connessione e sicurezza. Ripara il danno e le relazioni.

Previene l’escalation dei problemi.
Affronta l’impatto e sostiene la
guarigione.

Normalizza la comunicazione e le decisioni
condivise.

Fornisce un processo strutturato per la
responsabilità.

Si concentra su punti di forza e inclusione.
Si concentra sulla voce, la responsabilità
e la riparazione.

Strategie Proattive Strategie Reattive

Verifiche settimanali o cerchi di
condivisione dove tutti vengono
ascoltati.

Incontri riparativi con tutte le parti
coinvolte.

Accordi e valori di gruppo co-creati. Dialoghi facilitati per condividere i punti di vista.

Celebrazione dei successi e dei
contributi.

Accordi per riparazioni significative
(scuse, risarcimenti, servizio).

Mentoring tra pari e sistemi di
affiancamento.

Sessioni di follow-up per verificare il
rispetto degli impegni presi.

Canali aperti per segnalare
preoccupazioni precoci.

Conversazioni mediate per prevenire
la ripetizione del danno.

9. In pillole

1. Comprendere le Due Facce della Giustizia Riparativa

La Giustizia Riparativa (GR) è più di una risposta al comportamento scorretto
- è un modo per costruire e mantenere la comunità.

Per funzionare bene, la GR ha bisogno di entrambe le dimensioni:

2. Esempi per i Praticanti
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3. Lista di controllo per i professionisti

Utilizzate questa lista per integrare i principi della Giustizia Riparativa nella
vostra pratica quotidiana:

Offro regolarmente a tutti i giovani l’opportunità di esprimersi e di essere
ascoltati.
Gli accordi di gruppo sono visibili, compresi e condivisi dal gruppo.
Affronto i piccoli problemi tempestivamente, prima che si aggravino.
Quando si verifica un danno, mi concentro sulla comprensione e
sull’impatto piuttosto che sulla colpa.
Tutte le voci sono incluse nel processo, specialmente quelle più colpite.
Sostengo i responsabili del danno affinché intraprendano azioni
significative per ripararlo.
Faccio un follow-up per assicurarmi che la riparazione sia avvenuta e che
le relazioni stiano andando avanti.

 4. Domande di riflessione per i professionisti

Come posso costruire intenzionalmente fiducia e connessione nel mio
lavoro quotidiano?
Ho messo in atto strutture che consentano ai giovani di esprimere le loro
preoccupazioni in modo sicuro?
Quando si verifica un danno, quanto sono sicuro di poter facilitare un
processo che includa tutte le voci?
In che modo il mio lavoro proattivo può rendere più efficaci le mie
risposte reattive?
Quale ulteriore supporto o formazione mi aiuterebbe a rafforzare
entrambi gli aspetti della giustizia riparativa?

5. Consiglio finale

La pratica riparativa non è un intervento una tantum, ma una cultura
continua. Più investi nella costruzione proattiva di relazioni, più la tua
comunità sarà resiliente quando si verificherà un danno.
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